
 
 

 

InformazIonI  generalI 
suI  contrIbutI 
dI  bonIfIca e IrrIgazIone 
determInazIone delle tarIffe 
dI  contrIbuenza 



Il Consorzio di bonifica Territori del Mincio è stato costituito con Decreto del Presidente 
della Regione Lombardia n. 7169 del 6/8/2012 per l’avvenuta fusione dei preesis­
tenti Consorzi Fossa di Pozzolo e Sud Ovest Mantova ed il comprensorio di bonifica 
è stato delimitato ed approvato dalla Regione Lombardia con D.G.R. n. IX/2994 del 
08/02/2012, pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n. 8 del 20/02/2012. 
La D.G.R. stabilisce che la sua pubblicazione nel BURL produce gli effetti della pub­
blicità del perimetro consortile nei confronti di tutti gli interessati. 
Per l’individuazione dei singoli benefici che gli immobili ritraggono dall’attività del 
Consorzio di bonifica i preesistenti Consorzi Fossa di Pozzolo e Sud Ovest Mantova 
hanno elaborato i relativi piani di classifica degli immobili, in conformità ai criteri ed 
indirizzi deliberati dalla Giunta regionale. Detti piani sono stati approvati da Regione 
Lombardia: rispettivamente con D.G.R. n. VI/42046 del 19/03/1999 per quanto attiene 
l’ex comprensorio Fossa di Pozzolo e con D.G.R. n. IX/1004 del 15/12/2010 per l’ex 
comprensorio Sud Ovest Mantova. 
In attesa della redazione di un nuovo piano di classifica esteso a tutto il comprensorio, 
restano in vigore i precedenti piani che prevedono la suddivisione del territorio in zone 
o bacini perimetrati attraverso l’adozione di parametri tecnici ed economici opportuna­
mente individuati per determinare i singoli benefici ritratti dagli immobili all’interno di 
ciascuna zona o bacino, sia per quanto attiene l’attività di bonifica che per l’irrigazione. 
Le aliquote di contribuenza sono determinate annualmente con deliberazione del Con­
siglio di amministrazione sulla base del bilancio di previsione. 
Di seguito si trascrivono per estratto i piani di classifica vigenti per i territori dei due 
soppressi Consorzi con indicazione delle tariffe di contribuenza relative ai servizi di 
bonifica ed irrigazione per ciascuna zona o bacino in cui è suddiviso il comprensorio. 



    
   

  

soggettI obblIgatI a contrIbuenza, 
benI oggetto dI  ImPosIzIone, 
concetto dI benefIcIo 

L’art. 10 del R.D. 215/1933, nonché l’art. 860 C.C., san­
ciscono che “I proprietari dei beni situati entro il perimetro 
del comprensorio sono obbligati a contribuire nella spesa 
necessaria per l’esecuzione, la manutenzione e l’esercizio 
delle opere in ragione del beneficio che traggono dalla 
bonifica”. 
Ai fini dell’assoggettabilità a contribuenza occorre pertanto 
che sussistano due presupposti: la proprietà del bene e 
l’ottenimento di un beneficio derivante dall’attività del Con­
sorzio; beneficio diretto che si deve manifestare mediante 
rilevanti vantaggi di carattere igienico, economico, sociale 
e ambientale. Va aggiunto che seppur la legislazione fac­
cia riferimento ai beni immobili situati entro il perimetro 
del comprensorio, tuttavia è ormai acquisito che anche 
immobili ubicati al suo esterno possano essere assogget­
tati a contribuzione qualora ritraggano benefici dall’attività 
dell’Ente. 
L’art. 166, comma 3, D. Lgs. n. 152/2006 (Norme in ma­
teria ambientale) estende l’obbligo di contribuenza anche 
ai soggetti non consorziati che utilizzino canali consortili o 
acque irrigue come recapito di scarichi. 
La Legge della Regione Lombardia n. 31/2008 (Testo uni­
co delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, 
pesca e sviluppo rurale) così recita all’art. 90: 
“1. Il consorzio di bonifica elabora, sulla base di criteri ed 
indirizzi deliberati dalla Giunta regionale, un piano di clas­
sificazione degli immobili, al fine di individuare i benefici 
derivanti dalle opere di bonifica e di stabilire gli indici e i 
parametri per la quantificazione dei medesimi. Tale piano 
è approvato dalla Giunta regionale. 

2. I proprietari degli immobili pubblici e privati, agricoli ed 
extragricoli ricadenti nei comprensori di bonifica e irrigazi­
one di cui all’art. 78 che traggono beneficio dalle opere 
gestite dai consorzi di bonifica sono tenuti al pagamento 
dei contributi di bonifica secondo le disposizioni del pre­
sente titolo. 
3. I contributi consortili sono riscossi mediante versamento 
volontario presso la tesoreria oppure a mezzo dei conces­
sionari del servizio per la riscossione dei tributi ovvero, 
previa convenzione, da altri soggetti che nei confronti de­
gli utenti consortili già riscuotono tributi o tariffe per servizi 
pubblici. 
4. I contributi di bonifica e irrigazione costituiscono oneri 
reali sui fondi dei contribuenti ed hanno natura tributaria. 
5. Allo scopo di conseguire l’equo riparto delle spese per 
la realizzazione, gestione e manutenzione delle opere ir­
rigue, chiunque utilizza la rete dei canali consortili come 
recapito di scarichi anche se depurati, è assoggettato al 
pagamento dei contributi secondo le modalità e le pre­
scrizioni fissate dal consorzio. 
6. L’ammontare del contributo consortile è determinato 
con deliberazione annuale di riparto della contribuenza in 
proporzione ai benefici e secondo gli indici e i parametri 
di contribuenza di cui al comma 1. Non può essere de­
terminato un importo minimo di contribuenza. I contributi 
inferiori alla soglia di economicità di riscossione, fissata 
con deliberazione della Giunta regionale, non vengono ris­
cossi. 
7. Chiunque, ancorché non consorziato che utilizza a 
qualsiasi titolo ed uso acque superficiali o sotterranee op­



 

 

 

pure canali consortili come recapito di scarichi, anche se 
depurati e provenienti da insediamenti di qualsiasi natura, 
è tenuto a contribuire alle spese consortili in proporzione 
al beneficio ottenuto in relazione alla stretta connessione 
esistente nei comprensori irrigui tra acque superficiali ed 
acque sotterranee ed altresì alla funzione svolta dalla rete 
dei colatori, mantenuta e gestita dai consorzi di bonifica 
anche a vantaggio degli utenti non agricoli. 
8. I consorzi di bonifica provvedono al censimento degli 
scarichi nei canali consortili. Per ciascuno degli scarichi, i 
consorzi di bonifica devono rivedere gli atti di concessio­
ne, individuando il relativo canone da determinare in pro­
porzione al beneficio ottenuto. Le somme introitate sono 
utilizzate esclusivamente a riduzione delle spese consortili 
addebitabili agli immobili ove insistono gli insediamenti da 
cui provengono gli scarichi. 
9. Gli enti locali che, per l’esercizio di funzioni di loro com­
petenza, utilizzano servizi e opere di bonifica, sono chia­
mati a contribuire alla realizzazione, manutenzione ed 
esercizio delle stesse in misura proporzionale al benefi­
cio ottenuto. Per gli immobili situati in aree urbane servite 
da pubblica fognatura le cui acque trovano recapito nel 
sistema scolante del relativo comprensorio di bonifica, il 
contributo di bonifica, limitatamente alla quota riferita allo 
scolo delle acque reflue urbane, è assolto dall’ente ges­
tore del servizio di fognatura, con decorrenza dalla data di 
pubblicazione della deliberazione della Giunta regionale 
che stabilisce le modalità di attuazione di tale riscossione”. 
Da ciò ne discende che nell’ambito del comprensorio 
risultano assoggettabili a tributo i suoli agricoli e gli im­
mobili a destinazione extragricola di qualsiasi natura essi 
siano, quali fabbricati urbani, linee ferroviarie ed elettriche, 
strade, autostrade, ecc., purché ritraggano un beneficio 
diretto e specifico dall’attività consortile. 
Cosa si debba intendere per bene immobile, è sancito 
dall’art. 812 C.C.: “Sono beni immobili il suolo, le sorgenti 
e i corsi d’acqua, gli alberi, gli edifici e le altre costruzioni, 
anche se unite al suolo a scopo transitorio, e in genere 
tutto ciò che naturalmente o artificialmente è incorporato 
al suolo”. 
Le spese da ripartire sono quelle relative all’esecuzione 
delle opere di competenza statale e/o regionale, se non 
poste a totale carico dello Stato e/o della Regione, non­
ché quelle afferenti la manutenzione ed esercizio delle 
opere di bonifica e quelle occorrenti per il funzionamento 
dell’Ente (artt. 7, 17, 59 – R.D. 215/1933). 
L’attività del Consorzio si esplica nel miglioramento e 
nella salvaguardia delle caratteristiche produttive ed am­
bientali intese in senso lato, garantendo la conservazione 
del suolo, la sistemazione idrogeologica del terreno e la 
regimazione dei corsi d’acqua, lo scolo naturale e artificia­
le delle acque, la tutela e l’incremento delle risorse idriche, 
l’utilizzazione del terreno e delle risorse naturali, la protezi­
one del suolo contro le erosioni e i movimenti franosi, la re­
alizzazione di arginature ecc.; tutte attività che favoriscono 
il miglioramento di quel processo di sviluppo economico e 
sociale indispensabile in una società civile. 
E’ proprio ed unicamente in ragione del beneficio conse­
guito dagli immobili per effetto dell’attività consortile che 
il piano di classifica chiama a contribuenza tutti i propri­
etari di immobili agricoli ed extragricoli alla gestione del 
Consorzio per l’adempimento di tutte le finalità istituzionali 
dell’Ente. 
Il beneficio è di natura economica in quanto i vantaggi ar­
recati dalla bonifica sono riconducibili alla tutela dei valori 
fondiari e dei redditi raggiunti attraverso l’attività del Con­
sorzio, in funzione della diversa entità del danno che viene 
evitato e più propriamente in relazione al differente “rischio 
idraulico” cui sono soggetti gli immobili posti nel compren­
sorio. 

Proprio per esprimere questo concetto, occorre definire, 
oltre ai vari indici tecnici necessari per la ripartizione del 
territorio in zone idraulicamente omogenee, un indice eco­
nomico che fornisca la diversa entità del reddito di ciascun 
immobile salvaguardato. 
Escludendo la parametrizzazione dell’indice economico in 
funzione dei valori fondiari, perchè questi sono influenzati 
da una molteplicità di fattori concretamente non definibili 
su così ampia scala, è corretto fare riferimento alla ren­
dita degli immobili, ed a questo fine risultano essenziali le 
rendite catastali che costituiscono la base conoscitiva per 
l’individuazione dei rapporti economici esistenti tra i vari 
tipi di immobili, sia nell’ambito di ciascun settore (agricolo 
ed extragricolo), che tra i due settori. 
In particolare per il settore extragricolo il riferimento alla 
rendita catastale risulta un passaggio di fatto obbligato, 
infatti il servizio catastale dell’Agenzia delle Entrate sud­
divide in gruppi le unità immobiliari urbane calcolandone la 
consistenza in vani utili, metri cubi o metri quadrati in fun­
zione della loro destinazione; moltiplicando questi valori 
per la tariffa unitaria, si ottiene la relativa rendita, che rap­
presenta l’unico parametro comune a tutti gli enti urbani. 
Il dato catastale è il mezzo che con maggiore rapidità con­
sente il censimento della proprietà extragricola e risulta 
idoneo per i fini ricercati, poiché i valori di rendita espri­
mono con adeguata differenziazione la potenzialità che 
hanno i fabbricati di fornire reddito in rapporto alle loro 
caratteristiche e destinazioni d’uso. Detta rendita rappre­
senta un reddito medio ordinario che rimane correlato alla 
categoria e classe di ciascuna unità immobiliare. 
Può avvenire che il classamento attribuito a suo tempo 
dal Catasto non risulti aggiornato al reale stato di fatto 
dell’immobile, ma in questi casi è possibile richiedere una 
nuova attribuzione di rendita. Con la procedura DOCFA 
predisposta dal Ministero delle Finanze è possibile otte­
nere in tempo reale l’attribuzione della rendita catastale 
degli immobili urbani e ne è prevista anche l’esenzione 
nel caso in cui un fabbricato venga dichiarato dal Comune 
inabitabile o inagibile, con attribuzione della categoria di 
“unità collabente”. 
La classifica deve essere uno strumento di uso pratico, 
poiché tutti gli anni va aggiornata sulla scorta delle variazi­
oni intervenute nella consistenza e titolarità del patrimonio 
immobiliare, pertanto i dati da utilizzare devono essere di 
facile reperibilità e non soggetti a valutazioni discrezion­
ali, ragione per cui i dati catastali appaiono i più idonei a 
questo scopo, come desunti dagli atti del Catasto Terreni 
e Catasto Fabbricati. 
La difesa idraulica e la distribuzione dell’acqua ad uso irri­
guo sono le attività fondamentali che gestisce il Consorzio 
con la tenuta in esercizio e con la manutenzione ordinaria 
e straordinaria dei canali, degli impianti idrovori e dei man­
ufatti in genere, costituenti l’insieme delle opere consortili. 
Così gli oneri afferenti la difesa idraulica sono a carico di 
tutti gli immobili compresi nel comprensorio di bonifica, 
poiché tutti beneficiano di questa attività, con la sola ec­
cezione di quelle modeste porzioni di territorio rappresen­
tate da golene aperte od interne agli argini fluviali, oppure 
zone di gronda a scolo diretto ove l’Ente, di fatto, non 
svolge alcuna attività. 
Gli oneri relativi all’irrigazione vanno ripartiti invece tra 
coloro che possono fruire di questo servizio, secondo le 
diverse modalità con le quali lo stesso viene erogato dal 
Consorzio, inserendovi pure le utenze industriali in rap­
porto alla potenza sfruttabile. 



   
 

rIParto deI contrIbutI
 
dI bonIfIca 

Beneficio degli immobili 
a destinazione agricola 
Il beneficio ritratto dall’attività di bonifica è definibile, sec­
ondo la più recente dottrina, quale “rischio idraulico evita­
to” che viene determinato con l’individuazione di opportuni 
indici tecnici ed economici. 
Quali indici tecnici si considerano: intensità delle opere di 
bonifica, soggiacenza o giacitura idraulica dei suoli, 
comportamento idraulico dei suoli. 
Componendo gli indici tecnici elementari si perviene alla 
determinazione dell’indice di rischio idraulico; detto indice, 
correlato al relativo indice economico, individua l’indice di 
beneficio finale che individua il diverso grado di beneficio 
che gli immobili posti nel comprensorio consortile risultano 
ritrarre dall’attività svolta dal Consorzio nel campo della 
difesa idraulica. Tale beneficio risulta diverso per ciascuna 
zona o bacino in funzione della maggiore o minore ne­
cessità di interventi consortili, in relazione all’altimetria dei 
terreni, alla natura dei suoli ed alla capacità di deflusso 
naturale o meno delle acque di supero. 

Beneficio degli immobili 
a destinazione extragricola 
La morfologia pianeggiante del comprensorio implica 
l’esigenza di dover fruire di una fitta rete di scolo per ga­
rantire un adeguato e sollecito smaltimento delle acque 
in eccesso in ogni circostanza. La rete di scolo è per la 
massima parte ad uso promiscuo tra scolo ed irrigazione e 
la vigilanza deve essere continua per prevenire rischi con­
nessi a situazioni di grave emergenza, quali precipitazioni 
eccezionali che confluiscono improvvisamente in un cir­
cuito idrico consortile già quasi completamente invasato 
a pieno regime. Anche la salvaguardia idraulica dell’intera 
città di Mantova dipende totalmente dagli impianti idrovori 
consortili, costituendo il punto più delicato dell’intero siste­
ma di difesa, infatti i tempi di corrivazione sono ridottis­
simi, imponendo un controllo ed una presenza continua 
del personale, dovendo gli interventi essere improntati alla 
massima tempestività. 
Lo scenario del territorio comprensoriale è contraddistinto 
da una costante alternanza di aree agricole e di insedia­
menti urbani e produttivi, pertanto l’attività di salvaguardia 
idraulica consortile non può essere discriminata per l’uno 
o l’altro degli ambiti, in quanto tutti gli immobili presenti nel 
comprensorio ne sono interessati ritraendone un beneficio 
diretto e specifico. 
Se ciò è ormai ampiamente acquisito anche dalla giuris­
prudenza in materia, negli ultimi anni si è evidenziato un 
nuovo aspetto del problema, correlato alla progressiva 



 
 

 
 

estensione delle reti fognarie realizzate nei centri urbani, 
ove gli scarichi degli insediamenti civili, e talvolta anche 
le acque piovane, vengono collettate in un’unica rete, per­
tanto gli immobili a destinazione extragricola che fruiscono 
di un servizio di fognatura saranno chiamati a contribuenza 
in rapporto al beneficio diretto e specifico che gli stessi 
ritraggono per la quota parte di collettamento delle acque 
piovane che viene smaltita dal Consorzio. 
Il beneficio apportato dalla bonifica è inerente alla redditiv­
ità del suolo anche per gli immobili a destinazione extragri­
cola, poiché il miglioramento delle condizioni ambientali ha 
incentivato una trasformazione della fisionomia economica 
e sociale del territorio consentendo nuovi insediamenti e 
valorizzando l’intero patrimonio immobiliare. 
Tuttavia, per il settore extragricolo, detti miglioramenti sono 
di natura più varia rispetto a quelli ritratti dai terreni perchè 

connessi, oltreché alla salvaguardia idraulica, alla salubrità 
dei luoghi e ad aspetti più propriamente igienico-sanitari, 
correlabili sempre al suolo quale bene tutelato dall’attività 
consortile. Ne discende che anche per questi immobili il 
beneficio è definibile quale rischio idraulico evitato, poten­
do ad essi attribuire indici tecnici ed economici comparabili 
con quelli adottati per i terreni. 
Ciò premesso, gli indici tecnici considerati per il settore ex­
tragricolo sono: intensità delle opere di bonifica, giacitura 
dei suoli, comportamento idraulico dei suoli, collettamento 
acque. 
Componendo gli indici tecnici elementari si perviene alla 
determinazione dell’indice di rischio idraulico; detto indice, 
correlato al relativo indice economico, individua l’indice di 
beneficio finale. 



   rIParto deI contrIbutI 
dI  IrrIgazIone 

Analogamente a quanto adottato per la bonifica, anche per 
l’irrigazione la determinazione del beneficio che i terreni 
agricoli ritraggono dall’attività consortile viene individuato 
con l’analisi di opportuni indici tecnici ed economici. 
Gli indici tecnici presi in considerazione per un’obiettiva 
valutazione del diverso grado di beneficio ottenuto con 
l’irrigazione sono i seguenti: 
- intensità delle opere di irrigazione, 
- dotazioni irrigue unitarie, 
- comportamento agronomico dei terreni. 
La trasformazione del comprensorio consortile da asciutto 
in irriguo ha comportato una vera e propria “rivoluzione 
verde” con adozione di nuovi ordinamenti colturali, inten­
sificazione delle attività di trasformazione aziendale dei 
prodotti agricoli ottenuti, migliore utilizzazione di tutte le 
moderne acquisizioni del progresso tecnologico, con la ri­
sultante di un generale maggior dinamismo produttivo e 
maggiore remuneratività. 
La trasformazione irrigua ha comportato un diverso au­
mento della P.L.V. in funzione delle diverse suscettività 
produttive dei terreni all’irrigazione e con analisi eco­
nomiche degli ordinamenti colturali più diffusi adottati si è 
definito il diverso risultato economico quale margine netto 
rispetto alla P.L.V. 



 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

alIQuote 
dI contrIbuenza 2013-2014 
Il Consiglio di Amministrazione con delibera n. 10 del 
4/2/2013 ha determinato le aliquote contributive per l’anno 
2013, che sono state confermate anche per il 2014 con 
delibera n.98 del 12/12/2013: 

Ex Consorzio di BonifiCa fossa di Pozzolo 
bonifica 0,0879499 
irrigazione 0,5148091 

Ex Consorzio di BonifiCa sud ovEst Mantova 
bonifica 0,121318 
irrigazione attingim. 11,861618 
pluvirrigazione 256,044520 

Ciascuna aliquota, applicata al beneficio finale di ogni sin­
golo immobile, individua la relativa tariffa che rimane così 
espressa: 

Bonifica terreni: Euro/ettaro 
Euro/Reddito Dominicale 

Bonifica extragricoli: Euro/Rendita Catastale 
Irrigazione: Euro/ettaro 
Utenze industriali Euro/CV 



   

 
 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

PIano dI  classIfIca ex consorzIo 
dI  bonIfIca fossa dI  Pozzolo aPProvato con 
D.G.R. n° VI/42046 Del 19/03/1999 
Prospetto riepilogativo della composizione 
dei benefici finali e delle tariffe di bonifica 

BonificaTerreni Irrigazione 

Classe Ben.Finale Descrizione Tariffa €/ha Classe Ben.Finale Descrizione Tariffa €/ha 

101 198,00 scolo normale 17,41 116 79,50 min.comp.ex Isolo 40,93 

102 79,20 scolo diretto 6,97 117 58,00 min.comp.sif.Seriola 29,86 

103 259,38 infrastrutture 22,81 118 84,00 min.comp.disp.Roverbella 43,24 

201 251,46 scolo normale 22,12 119 234,00 sifonisti Seriola 120,47 

202 99,00 scolo diretto 8,71 120 335,00 dispensatori Roverbella 172,46 

203 326,70 infrastrutture 28,73 121 91,00 attingimento ridotto 46,85 

301 297,00 scolo normale 26,12 122 182,00 sem. irriguo 93,70 

302 110,88 scolo diretto 9,75 123 127,00 sem. irr. ridotto 65,38 

303 382,14 infrastrutture 33,61 124 318,00 scorrimento 163,71 

304 259,05 soggiacente 22,78 126 318,00 scorr. ex Isolo 163,71 

401 354,75 scolo normale 31,20 127 239,00 scorr. ridotto 123,04 

402 105,60 scolo diretto 9,29 128 636,00 marcita/pescicol. 327,42 

403 463,65 infrastrutture 40,78 131 91,00 attingimento ridotto 46,85 

Bonifica Extragricolo 132 182,00 attingimento 93,70 

221 69,00 atting. ex miglioramento 35,52 
Classe Ben.Finale Descrizione Tariffa €/RC 222 129,00 sem. irriguo 66,41 

110 0,23750 zona 1 allacciati 0,020888 
224 257,00 scorrimento 132,31 

111 0,27930 zona 1 non allacciati 0,024564 
225 171,00 risaia 88,03 

115 0,09500 zona 1 all. s. diretto 0,008355 
226 86,00 risaia ridotta 44,27 

116 0,11210 zona 1 non all. s. dir. 0,009859 
231 69,00 attingimento ridotto 35,52 

210 0,25460 zona 2 allacciati 0,022392 
232 129,00 attingimento 66,41 

211 0,30780 zona 2 non allacciati 0,027071 
321 52,00 atting. ex miglioramento 26,77 

215 0,11020 zona 2 all. s. diretto 0,009692 
322 103,00 sem. irriguo 53,03 

216 0,13300 zona 2 non all. s. dir. 0,011697 
325 147,00 risaia 75,68 

310 0,28120 zona 3 allacciati 0,024732 
326 74,00 risaia ridotta 38,10 

311 0,35150 zona 3 non allacciati 0,030914 
331 52,00 attingimento ridotto 26,77 

315 0,12730 zona 3 all. s. diretto 0,011196 
332 103,00 attingimento 53,03 

316 0,15770 zona 3 non all. s. dir. 0,013870 

Convenzioni 410 0,31350 zona 4 allacciati 0,027572 

411 0,49210 zona 4 non allacciati 0,043280 Classe Ben.Finale Descrizione Tariffa €/ha 
415 0,15010 zona 4 all. s. diretto 0,013201 510 171,00 Ris.(Salvar.-Macc.) 88,03 

Utenze Industriali 511 34,00 Man.Ser.Pozzi, S.Giovanni e altri 17,50 

512 56,00 Man. canali vari 28,83
Classe Ben.Finale Descrizione Tariffa €/CV 

513 76,00 Man. Ex Fenilone e Prati Mantovani 39,13 
500 506,1278 utenze industriali 260,56 

514 95,00 Man. canali Castelletto 48,91 

515 81,00 Man. Campagne Formigosa 41,70 

516 45,00 Man.Br.Bur.O.L. s.irr. 23,17 

517 77,00 Man.Br.Bur.O.L. risaia 39,64 

518 37,00 Man. Fondo Tomba-Sostegno 19,05 

519 49,00 Castiglione Mantovano 25,23 

520 24,00 Man. Condotto Aurecchio 12,36 



   

 
 

 

 

PIano dI  classIfIca ex consorzIo 
dI  bonIfIca sud ovest mantova aPProvato 
con D.G.R. n° IX/1004 Del 15/12/2010 
Prospetto riepilogativo della composizione 
dei benefici finali e delle tariffe di bonifica 

Denominazione bacino 

Terreni Extragricoli 

Benef. 
finale 

Aliquota Benef. finale 
categoria catastale 

Aliquota 

0,121318 0,121318 

Tariffa €/RC base A10-D C1 B Tariffa €/RC 

BISSI-FOSSEGONE INFERIORE 8,88 1,08 0,83 0,41 0,28 1,16 0,1006 0,0503 0,0342 0,1408 

BISSI-FOSSEGONE MEDIO 8,22 1,00 0,90 0,45 0,31 1,27 0,1097 0,0549 0,0373 0,1536 

BISSI-FOSSEGONE SUPERIORE 6,64 0,81 0,70 0,35 0,24 0,97 0,0844 0,0422 0,0287 0,1182 

BOCCADIGANDA 1,41 0,17 0,16 0,08 0,05 0,22 0,0189 0,0095 0,0064 0,0265 

BOCCADIGANDA GOLENA 1,18 0,14 0,20 0,10 0,07 0,28 0,0238 0,0119 0,0081 0,0334 

BOLOGNINA INFERIORE 2,67 0,32 0,27 0,14 0,09 0,38 0,0329 0,0164 0,0112 0,0460 

BOLOGNINA SUPERIORE 2,16 0,26 0,24 0,12 0,08 0,34 0,0297 0,0148 0,0101 0,0416 

BOSCONE-MONTATA-ARRIGONA 0,90 0,11 0,15 0,08 0,05 0,21 0,0182 0,0091 0,0062 0,0255 

CESOLE INFERIORE 2,37 0,29 0,25 0,13 0,09 0,36 0,0308 0,0154 0,0105 0,0431 

CESOLE SUPERIORE 2,11 0,26 0,24 0,12 0,08 0,33 0,0290 0,0145 0,0099 0,0406 

CITTA’ DI MANTOVA INFERIORE - - 0,39 0,20 0,13 0,55 0,0476 0,0238 0,0162 0,0667 

CITTA’ DI MANTOVA SUPERIORE - - 0,36 0,18 0,12 0,50 0,0433 0,0217 0,0147 0,0606 

FOSSAVIVA INFERIORE 2,17 0,26 0,26 0,13 0,09 0,36 0,0315 0,0157 0,0107 0,0441 

FOSSAVIVA MEDIO 2,06 0,25 0,27 0,13 0,09 0,38 0,0326 0,0163 0,0111 0,0457 

FOSSAVIVA SUPERIORE 1,85 0,22 0,23 0,11 0,08 0,32 0,0274 0,0137 0,0093 0,0383 

GHERARDO-FOSSETTA INFERIORE 3,28 0,40 0,35 0,18 0,12 0,49 0,0426 0,0213 0,0145 0,0597 

GHERARDO-FOSSETTA SUPERIORE 2,62 0,32 0,31 0,15 0,10 0,43 0,0371 0,0185 0,0126 0,0519 

MALDINARO INFERIORE 2,70 0,33 0,29 0,14 0,10 0,40 0,0351 0,0175 0,0119 0,0491 

MALDINARO SUPERIORE 2,26 0,27 0,27 0,14 0,09 0,38 0,0330 0,0165 0,0112 0,0463 

OSONE NUOVO-GRONDA LAGO 2,00 0,24 0,26 0,13 0,09 0,37 0,0321 0,0161 0,0109 0,0450 

PAIOLO ALTO 1,67 0,20 0,19 0,09 0,06 0,27 0,0230 0,0115 0,0078 0,0322 

PAIOLO BASSO 4,11 0,50 0,38 0,19 0,13 0,53 0,0459 0,0229 0,0156 0,0642 

RONCOCORRENTE INFERIORE 3,35 0,41 0,34 0,17 0,12 0,48 0,0414 0,0207 0,0141 0,0579 

RONCOCORRENTE MEDIO 2,86 0,35 0,34 0,17 0,12 0,48 0,0414 0,0207 0,0141 0,0579 

RONCOCORRENTE SUPERIORE 2,15 0,26 0,28 0,14 0,10 0,40 0,0345 0,0172 0,0117 0,0483 

SENGA INFERIORE 2,02 0,25 0,21 0,10 0,07 0,29 0,0250 0,0125 0,0085 0,0350 

SENGA SUPERIORE 1,61 0,20 0,18 0,09 0,06 0,25 0,0217 0,0109 0,0074 0,0304 



Prospetto riepilogativo della composizione 
dei benefici finali e delle tariffe di irrigazione 

Denominazione bacino 
attingimenti 

Benef. 
finale 

Aliquota 

11,861618 

Tariffa €/RC 

OSONE-GAMBERI 3,94 46,7346 

RONCO BASSO 3,40 40,3372 

RONCO ALTO 5,25 62,2591 

SENGA BASSO 6,88 81,6414 

BELLARIA 7,09 84,1279 

SENGHINA 8,42 99,9214 

STREGGIA 11,12 131,8986 

ANGELI 11,89 141,0451 

GHERARDO BASSO 5,01 59,4831 

GHERARDO ALTO 7,86 93,2312 

BARNA 7,62 90,4030 

GASPAROLA 8,25 97,8587 

VIGNALE 8,00 94,9344 

BISSI 1,00 11,8616 

MALDINARO BASSO 5,19 61,5663 

MALDINARO ALTO 6,42 76,1711 

CESOLE BASSO 4,17 49,4723 

CESOLE ALTO 7,23 85,7127 

Denominazione 
pluvirriguo 

Benef. 
finale 

Aliquota 

256,04452 

Tariffa €/RC 

PLUV. TOSCANI 1,48 378,3647 

PLUV. CANTALUPA 1,32 337,0067 

PLUV. MANGIALUPO 1,43 365,4146 

PLUV. S. MICHELE 1,30 332,8579 



b• I 
I 

'I 
I 

I•
I 

f 
' I 
-

I• 

i· I!I j; 

ls r
i L., ,~·· 'n
~ i· 111111iJ!iiiH1hll Ia 

~, lii, 11111 ., ,.., , 



\ 

(\.i ~. #~\;
'( :-. . . 

' Il'~ I .,.-/b 

. )~t"·~~~ i 

~·1·~... 
~\~. '' fr•l " . ~ 

~r .. : 
·~·y \,. ,'} 
if:. 

~ 

k'­

i 
ti ' 

J 
1 

60 i~<5
g:::i mi-o O ,
Oo., w:;
Qcl ~ ~ 
:;i<o Cl) 3! 
Cl) "' zo il8"' d::

-5o -
o ~ I-

11111iJ11
liiili 11 
~ ... NNftftft • • 

IIUUIII 
~~~~~~~~~ 
[I][[J[I]LlU 

I 
i 

<( 
o 
u: z 
o 
CD 

o 
z 
o 
<( 
CD 

~"., 
... 

• 

·1 r 

l :i.­





;;
6 g
i:;;3 i 

- Il -.. .,G ­~~ uiliQ ,ca: 
~ i; 

iii w o - o • No 
"' < 3i ttl ~ 
~ gi
:z.
o"-

o ~1 :s :s :s iu :5 6 

V li 5orn

(8 i5 ,< z 

i3~ 
s._ ~ 

) 

'.;
,..:,.; ,. 

\. 
,.. , 

,_ 

• 
'• " 
.,,, • ..,.,.., • 
t~ ~ .... 



Consorzio di bonifica 
Territori del Mincio 





Rapporto sull'accesso facilitato





		Nome file: 

		Informativa_Tributi.pdf









		Rapporto creato da: 

		



		Organizzazione: 

		







[Inserire informazioni personali e sull'organizzazione dalla finestra di dialogo Preferenze > Identità.]



Riepilogo



Sono stati rilevati dei problemi che potrebbero impedire la piena accessibilità al documento.





		Richiede una verifica manuale: 2



		Riuscito manualmente: 0



		Non riuscito manualmente: 0



		Ignorato: 1



		Riuscito: 27



		Non riuscito: 2







Rapporto dettagliato





		Documento





		Nome regola		Stato		Descrizione



		Flag di autorizzazione accesso facilitato		Riuscito		È necessario impostare il flag di autorizzazione accesso facilitato.



		PDF di sola immagine		Riuscito		Il documento non è un PDF di sola immagine



		PDF con tag		Riuscito		Il documento è un PDF con tag



		Ordine di lettura logico		Richiede una verifica manuale		La struttura del documento offre un ordine di lettura logico



		Lingua principale		Riuscito		La lingua del testo è specificata



		Titolo		Riuscito		Il titolo del documento compare nella barra del titolo



		Segnalibri		Riuscito		I documenti lunghi contengono segnalibri



		Contrasto colore		Richiede una verifica manuale		Il documento presenta contrasto colore appropriato



		Contenuto delle pagine





		Nome regola		Stato		Descrizione



		Contenuto con tag		Riuscito		Tutti i contenuti della pagina dispongono di tag



		Annotazioni con tag		Riuscito		Tutte le annotazioni dispongono di tag



		Ordine di tabulazione		Riuscito		L'ordine di tabulazione è coerente con l'ordine della struttura



		Codifica caratteri		Riuscito		È inclusa una codifica caratteri affidabile



		Elementi multimediali con tag		Riuscito		Tutti gli oggetti multimediali dispongono di tag



		Sfarfallamento schermo		Riuscito		La pagina non provoca uno sfarfallamento dell'immagine sullo schermo



		Script		Riuscito		Nessuno script non accessibile



		Risposte temporizzate		Riuscito		La pagina non richiede risposte temporizzate



		Collegamenti per la navigazione		Riuscito		I collegamenti di navigazione non sono ripetitivi



		Moduli





		Nome regola		Stato		Descrizione



		Campi modulo con tag		Riuscito		Tutti i campi modulo dispongono di tag



		Descrizioni dei campi		Riuscito		Tutti i campi modulo dispongono di descrizione



		Testo alternativo





		Nome regola		Stato		Descrizione



		Testo alternativo per figure		Non riuscito		Le figure richiedono testo alternativo



		Testo alternativo nidificato		Riuscito		Testo alternativo che non verrà letto



		Associato a contenuto		Riuscito		Il testo alternativo deve essere associato a un contenuto



		Annotazione nascosta		Riuscito		Le annotazioni non devono essere nascoste da testo alternativo



		Testo alternativo per altri elementi		Riuscito		Altri elementi che richiedono testo alternativo



		Tabelle





		Nome regola		Stato		Descrizione



		Righe		Riuscito		TR deve essere un elemento figlio di Table, THead, TBody o TFoot



		TH e TD		Riuscito		TH e TD devono essere elementi figli di TR



		Intestazioni		Riuscito		Le tabelle devono avere delle intestazioni



		Regolarità		Riuscito		Le tabelle devono avere lo stesso numero di colonne per riga e di righe per colonna.



		Riepilogo		Ignorato		Le tabelle devono avere un riepilogo



		Elenchi





		Nome regola		Stato		Descrizione



		Voci elenco		Riuscito		LI deve essere un elemento figlio di L



		Lbl e LBody		Riuscito		Lbl e LBody devono essere elementi figli di TR



		Intestazioni





		Nome regola		Stato		Descrizione



		Nidificazione appropriata		Non riuscito		Nidificazione appropriata










Torna all'inizio

